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 Gilberto Parolo ha conseguito il PhD all’Università di Pavia e per 5 anni consecutivi è 
stato assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Ecologia del Territorio (DET, 
Università di Pavia). Attualmente ha un co.co.co. con il Museo Tridentino di Scienze 
Naturali e continua a collaborare con il DET in attività di ricerca. I suoi interessi di ricerca 
riguardano principalmente l’ecologia degli agroecosistemi, l’ecologia di popolazioni, la 
biologia della conservazione, le ricerche tassonomiche e sistematiche sulla flora 
vascolare (gen. Festuca) e lo studio degli impatti causati dal Climate Change alla flora 
di altitudine. Ha partecipato ai seguenti progetti internazionali:  

 GLORIA (Global Observation Research Initiative in Alpine Environments - V 
Programma quadro UE) inerente gli effetti dei cambiamenti climatici sulla flora 
alpina;  

 ENSCONET (European Native Seed Conservation Network – VI Programma 
quadro UE), un progetto di conservazione ex situ del germoplasma di specie 
vegetali; 

 ACE-SAP (Ecosistemi alpini e cambiamento ambientale; sensibilità e 
potenziale adattativo della biodiversità), progetto in cui sono coinvolti il Museo 
Tridentino di Scienze Naturali, la Fondazione Edmund Mach (Istituto Agrario 
di San Michele All’Adige) e l’Università di Davis (California, USA). 

Ha raggiunto ottimi livelli di programmazione di sperimentazioni scientifiche e di 
elaborazione dati, utilizzando pacchetti software quali SPSS e STATISTICA. 

È inoltre autore e coautore di numerose pubblicazioni scientifiche su riviste nazionali e 
internazionali con impact factor (Conservation Genetics, Agricolture, Ecosystems and 
Environment; Journal of Applied Ecology; Biological Conservation; Basic and Applied 
Ecology; Ecological Modelling; Biodiversity and Conservation; Plant Biosystems), 
poster e relazioni scientifiche presentati a convegni nazionali e internazionali a cui ha 
partecipato e comunicazioni divulgative. I risultati maturati nell’ambito delle ricerche 
scientifiche sono stati oggetto di articoli su giornali nazionali (Corriere della Sera, Il 
Giorno) ed internazionali (Telegraph.co.uk), nonché su riviste divulgative (Gardenia, 
Geo). Ha curato il genere Festuca nella recente Flora d’Italia di S. Pignatti.  

Ha infine maturato esperienza nella redazione di progetti di intervento sull’ambiente 
nazionali ed europei (progetti LIFE, INTERREG), grazie ad una rete di contatti a livello 
nazionale ed internazionale, e nella gestione e coordinamento di team di colleghi e 
collaboratori.  

Accanto all’attività di ricerca scientifica ha maturato esperienza in numerosi lavori 
applicati nel campo della libera professione, inerenti da un lato a studi di impatto 
ambientale e di incidenza, pianificazione ecologica a livello provinciale e comunale 
(utilizzando il programma Arcview 3.2), gestione di Siti di Importanza Comunitaria, 
sviluppo del turismo eco-sostenibile in aree protette, dall’altra opere di carattere 
divulgativo e didattico (libri, mostre fotografiche). 

Attualmente lavora in Canton Ticino (Svizzera) presso una Società di Consulenza ed 
Ingegneria Ambientale (www.oikos.swiss), ove svolge sia lavori di botanica applicata 
nel campo dei ripristini ambientali e della gestione delle neofite, sia attività di ricerca nei 
campi della biologia di popolazioni di specie rare e degli effetti della dinamica fluviale 
sulla vegetazione alluvionale.  

 

STUDI SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Nell’ambito di questa attività di ricerca ha recentemente dimostrato la migrazione in 
altitudine di specie vegetali in un ecosistema alpino-nivale (M. Bernina in provincia di 
Sondrio), in relazione al global warming. I risultati sono stati oggetto di una 
pubblicazione internazionale (Parolo & Rossi, 2008 - Basic and Applied Ecology) e di 
altre pubblicazioni e relazioni in convegni nazionali ed internazionali, seminari ad invito 
(Università di Pavia e di Firenze), oltre che su numerose riviste divulgative e 
giornalistiche. 

Nell’ambito del progetto internazionale GLORIA (Global Observation Research 
Iniziative in Alpine Environments, www.gloria.ac.at), volto a studiare gli effetti dei 
cambiamenti climatici sulla flora alpina a livello globale, è coinvolto nel monitoraggio di 
due target region, una in Appennito Tosco-Emiliano (attiva dal 2001), una sulle Alpi 
Orobie (attiva dal 2009). 

 

 

http://www.oikos.swiss/


BIOLOGIA ED ECOLOGIA DI POPOLAZIONI VEGETALI 

Dal 2006 si occupa di studiare lo stato di conservazione di specie vegetali vulnerabili o 
minacciate, attraverso l’approccio della biologia ed ecologia di popolazione. Ha 
inizialmente sviluppato questi studi in Appennino Tosco-Emiliano, ove ha monitorato e 
valutato gli effetti del calpestio da parte di turisti sulla performance riproduttiva di specie 
vegetali alpine al limite del loro areale distributivo o in prossimità di esso (Senecio 
incanus subsp. incanus, Salix herbacea), pubblicando i risultati delle proprie ricerche 
su riviste internazionali (Rossi et al., 2006 Biodiversity and Conservation; Rossi et al., 
2008 Plant Biosystems) e nazionali. 

Dal 2007, nell’ambito delle attività dell’assegno di ricerca e in collaborazione con 
l’Università di Marburg (Germania), si è occupato di studiare lo stato di conservazione 
di Leucojum aestivum in Pianura Padana, specie che cresce in habitat igrofili, soggetta 
a processi frammentazione e dell’isolamento. La ricerca ha studiato l’habitat della 
specie, le caratteristiche edafiche (in collaborazione con la prof. G. Dowgiallo 
dell’Università di Roma “La Sapienza”), la struttura delle popolazioni, la biologia 
riproduttiva, la germinabilità e la variabilità genetica, quest’ultima in relazione alla 
variabilità fenotipica su circa 2000 piantine in coltura nate da seme. Parte dei risultati 
ottenuti sono stati condensati in una pubblicazione monografica recentemente spedita 
alla rivista internazionale Perspective in Plant Ecology, Evolution and Systematics. 

Dal 2009, in collaborazione con il Museo Tridentino di Scienze Naturali, l’Università di 
Pavia e l’Università di Marburg (Germania), sta svolgendo ricerche sullo stato di 
conservazione di due specie endemiche E-Alpine (Callianthemum kernerianum, 
Aquilegia thalictrifolia), per analizzare gli effetti dell’isolamento e della frammentazione 
sulla performance e sulla fitness delle popolazioni di queste specie. Temi in studio su 
queste due specie sono la biologia riproduttiva, la germinazione dei semi, la fluctuating 
asymmetry e risultati preliminary sono stati presentati al convegno internazionale di 
Conservation Biology in Canada (Edmonton, 2010). 

 

 

STUDI SUL GENERE FESTUCA 

Il genere Festuca s.l. è considerato un gruppo critico per la forte somiglianza 
morfologica tra le specie che lo costituiscono e la necessità di ricorrere in molti casi alla 
sezione fogliare. Come assegnista di ricerca presso l’Università di Pavia e in 
collaborazione con l’Università di Firenze ha iniziato lo studio a livello nazionale ed 
europeo di questo genere, i cui risultati sono stati oggetto di pubblicazioni, anche 
monografiche, a livello internazionale (Plant Biosystems, paper spedito) e nazionale 
(Informatore Botanico Italiano, 2008 e 2010, Webbia 2006). Ha curato il gen. Festuca 
per la nuova Flora d’Italia a cura di S. Pignatti. 

 

ATTIVITA’ E RICERCHE SVOLTE IN AMBITO AGRONOMICO 

Nell’ambito dell’attività di ricerca ha sviluppato diversi studi in campo agroambientale 
sia in Pianura Padana sia sulle Alpi, analizzando le problematiche gestionali delle 
aziende di pianura e dei cambiamenti di uso tradizionale della montagna in ambito 
alpino, cercando da una parte di individuare le cause e gli effetti di tali trasformazioni, 
dall’altra di suggerire strategie gestionali utili a tecnici ed agricoltori per contrastare tali 
trend in atto. Tali attività sono frutto di ricerche svolte in collaborazione con numerosi 
soggetti ed enti che operano in campo agricolo e ambientale. I temi delle ricerche sono 
stati oggetto di seminari didattici a tema in ambito accademico e ne hanno giustificato 
la partecipazione a commissioni d’esame. Di seguito si elencano i principali progetti 
svolti o in corso di svolgimento. 

 

Il progetto CAPPA (Caratterizzazione agro-ecologica dei prati permanenti di un 
comprensorio alpino – programma di ricerca in campo agricolo 2005 della Regione 
Lombardia) vede la compartecipazione della Fondazione Fojanini di Studi Superiori di 
Sondrio, il Dipartimento di Produzione Vegetale dell’Università di Milano, il Dipartimento 
di Ecologia del Territorio dell’Università di Pavia, l’Associazione Provinciale Allevatori 
di Sondrio e la Comunità Montana Valtellina di Sondrio. L’obiettivo è quello di fornire ai 
tecnici e agricoltori uno strumento di consultazione, che fornisca informazioni per una 
conoscenza più approfondita e una gestione più consapevole dei prati da fieno. 
L’approccio ha visto la caratterizzazione fitosociologica dei prati permanenti della media 



Valtellina (provincia di Sondrio), l’analisi spettrometrica degli stessi, la raccolta di 
informazioni gestionali ed uno studio cartografico distributivo delle tipologie individuate. 
Il progetto ha portato alla pubblicazione di un libro (Gusmeroli et al., 2008), di una 
pubblicazione internazionale (Fava et al., 2010 – Agricolture, Ecosystems and 
Environment) e alla redazione di altre 3 pubblicazioni internazionali, di cui due quasi 
ultimate ed un’altra in preparazione. I risultati ottenuti sono stati oggetto di relazioni 
scientifiche in convegni nazionali. 

 

Il progetto CORINAT (La coltivazione delle risaie di elevato valore biologico e 
naturalistico) ha lo scopo di sperimentare tecniche di coltivazione del riso favorevoli alla 
biodiversità dell’ambiente agricolo, attraverso strategie gestionali alternative, già 
promosse dalla Regione Lombardia, che garantiscano tuttavia gli stessi output 
produttivi agli agricoltori. Il progetto è stato finanziato dalla Regione Lombardia, 
nell’ambito del Programma regionale di ricerca in campo agricolo 2007-2008. Il progetto 
prevede l’analisi di 3 differenti tipologie gestionali e gli effetti sulla componente 
faunistica, botanica ed economica. Per quanto riguarda gli aspetti botanici, il progetto 
prevede il censimento floristico delle due aziende coinvolte, una in provincia di Pavia 
(Giussago), l’altra in provincia di Milano (Lacchiarella), nell’ottica di verificare le 
variazioni floristiche indotte dalle diverse metodologie, attuate singolarmente o 
combinate tra di loro: 1) creazione di un solco perennemente allagato lungo un lato del 
campo, 2) sfalcio del 30 % delle rive della risaia, 3) l’allagamento invernale delle 
stoppie. Si prevede inoltre la reintroduzione di 10 specie vegetali, di cui 3 di particolare 
rilevanza conservazionistica, tra cui Leucojum aestivum. Per questa specie si propone 
un modello sperimentale innovativo di reintroduzione, basato sull’acquisizione di recenti 
informazioni sulla biologia di popolazione (Parolo et al., paper spedito a Perspective in 
Plant Ecology, Evolution & Systematics), che è stato presentato come relazione al 
congresso internazionale di Conservation Biology in Canada (Edmonton, 2-7 luglio 
2010). 

 

Il progetto SOSTARE (Analisi dell’efficienza tecnica delle imprese agricole lombarde ed 
effetti sulla sostenibilità ambientale, agronomica ed economica. Il caso del Parco del 
Ticino) ha lo scopo di valutare la sostenibilità agroecologica di aziende agricole, situate 
nel Parco del Ticino, aventi 3 differenti tipologie di gestione (convenzionale, biologica e 
low imput). Prevede la compartecipazione di 3 figure professionali: agronomi, botanici 
ed economisti; per gli aspetti botanici si prevede la compilazione da parte dei 
proprietari/gestori delle aziende di un questionario inerente la gestione dell’azienda, 
sopralluoghi di campo per l’analisi della biodiversità floristica e vegetazionale (con 
elementi di landscape ecology), per la definizione di un indice sintetico di qualità 
ambientale. Questo indice, composto ed integrato con quelli derivanti da agronomi ed 
economisti porterà alla definizione di un indicatore complessivo di qualità dell’azienda, 
che la Regione Lombardia vuole utilizzare per l’affidamento degli incentivi agricoli (PSR 
2014-2020).  

Il progetto è stato finanziato nell’ambito del Programma regionale di ricerca in campo 
agricolo della Regione Lombardia, e ha durata biennale (2010-2011). 

 

Nell’ambito di una convenzione tra il DET e il Parco delle Orobie Valtellinesi sono state 
analizzate tecniche di gestione del pascolo a nardo, con approfondimenti alle cotiche 
incluse in Siti di Importanza Comunitaria (Natura 2000), ascritte all’habitat prioritario H 
6230* Species-rich Nardus grasslands della Direttiva Habitat. Lo studio ha visto la 
caratterizzazione fitosociologica, lo studio dello stato di conservazione delle cotiche 
(ricchezza floristica, nitrofilia, inarbustimento, biomassa) ed il suggerimento di tecniche 
gestionali in un SIC delle Alpi Orobie Valtellinesi, scelto come rappresentativo delle 
problematiche di cambiamento di utilizzo tradizionale della montagna e ricadente 
nell’area di produzione originaria del formaggio d.o.p. Bitto. Il lavoro ha portato alla 
realizzazione di una pubblicazione scientifica che verrà spedita alla rivista ISI Applied 
Vegetation Science e l’incarico di redigere un libro da parte del Parco delle Orobie 
Valtellinesi, nella collana dei Quaderni della Ricerca del Parco. I risultati ottenuti sono 
stati divulgati in convegni nazionali.  

La problematica di gestione in uno stato di conservazione soddisfacente (sensu 
Direttiva Habitat) del nardeto ricco di specie è stata sviluppata anche in un altro SIC 
alpino (IT2040012 Val Viola Bormina), con la realizzazione di uno studio che ha portato 



a definire, grazie all’uso del GIS, buone pratiche di gestione a livello sia teorico che 
operativo (Rossi et al., 2009 – Biodiversity and Conservation). Infine, sempre in questo 
SIC, è stata studiata la nicchia ecologica di Arnica montana, specie officinale 
ecologicamente legata al nardeto ricco di specie, adottando un nuovo approccio 
metodologico in ambiente GIS (Parolo et al., 2008 – Journal of Applied Ecology). 

 

La realizzazione di piani di gestione di SIC ha posto in essere la problematica dei 
cambiamenti di uso tradizionale della montagna, a scapito perlopiù degli habitat 
seminaturali quali prati da fieno collinari e montani (habitat 6510 e 6520) e pascoli 
(habitat 6230* Nardeti ricchi di specie; habitat 6150 praterie silicee alpino-boreali). Sono 
quindi state proposte, all’interno dei piani di gestione, azioni volte al recupero di aspetti 
degradati e alla gestione tradizionale delle cotiche, anche proponendo la 
sperimentazione di metodologie innovative. A tal riguardo è stato realizzato un manuale 
tecnico-operativo che contempla anche la gestione degli habitat nei SIC (Rossi & 
Parolo, 2009). 

 

Nell’ambito delle attività della banca del germoplasma della Lombardia (del CFA-
Regione Lombardia, gestita dall’Università di Pavia) collabora al progetto “Tutela della 
Biodiversità in Agricoltura RRVC – Registro Regionale Varietà da Conservazione”. In 
questo progetto si occupa in particolare di seguire gli aspetti di caratterizzazione 
genetica/agronomica delle varietà selezionate per la Regione Lombardia, ed ha 
maturato contatti lavorativi con gli enti ERSAF, CRA e ENSE. 

 

In collaborazione con il Museo di Trento sta svolgendo una valutazione dell’idoneità di 
prati montani ad essere utilizzati in campo terapeutico, per la fitobalneoterapia. Tale 
progetto ha lo scopo di recuperare habitat seminaturali in fase di abbandono, ma di 
particolare rilevanza conservazionistica a livello alpino, proponendo un loro utilizzo 
alternativo che ne consenta il mantenimento.  

 

Infine, in collaborazione con l’Università di Firenze e con numerosi erbari nazionali ed 
internazionali (es. Parigi, ove si è recato anche grazie al progetto europeo Synthesys) 
studia da ormai un decennio il genere Festuca s.l., le cui specie sono un importante 
costituente di habitat seminaturali a conduzione agricola, quali prati da fieno e pascoli. 

 

 

GEOBOTANICA E FITOSOCIOLOGIA 

Nell’ambito dell’attività di ricerca ha svolto numerosi studi di carattere geobotanico, tra 
cui la tesi di laurea e quella di dottorato, utilizzando la metodologia sigmatista della 
scuola di Zurigo-Montpellier (Braun-Blanquet), sia nell’ambito della pura ricerca 
fitosociologica sia applicando tali metodologie a ricerche di carattere più applicato. 
Oggetto di studio sono stati in particolare la vegetazione alpina e nivale, le comunità 
vegetali a Sanguisorba dodecandra e la vegetazione forestale del fondovalle 
valtellinese (dati inediti). 

Ha pubblicato i risultati di queste ricerche su riviste internazionali e nazionali quali 
Webbia, Informatore Botanico Italiano, Biogeographia, Archivio Geobotanico, ed altre 
di carattere locale. 

 

 

STUDI SULLO SVILUPPO DI UN TURISMO ECOSOSTENIBILE 

La realizzazione di piani di gestione di SIC ha posto in essere il problema dello sviluppo 
turistico in aree protette, necessario per il sostentamento delle economie locali, ma nel 
contempo necessariamente ecosostenibile nell’ottica dei requisiti europei della Direttiva 
Habitat. 

Sono stati proposti due approcci sviluppati in ambiente GIS nell’ottica di sviluppare 
nuovi sentieri e nuovi rifugi con minimo impatto sulla componente naturale (Ferrarini et 
al., 2008 Biological Conservation; Parolo et al., 2009 Ecological Modelling). L’ente 
gestore del SIC ha successivamente finanziato lo studio per l’applicabilità 
dell’approccio inerente i sentieri. Infine, lo sviluppo del turismo è stato promosso 
attraverso la realizzazione di cartellonistica, di brochure e di siti internet. 

 



STUDI SULLE SPECIE VEGETALI ALLOCTONE 

G. Parolo si è occupato di sviluppare tra le sue attività di ricerca, anche questa tematica, 
di rilevanza globale, iniziando dapprima con contributi alla conoscenza distributiva delle 
specie esotiche in Lombardia, e più recentemente con l’istituzione di aree di 
monitoraggio permanente (isola di Linosa, Agrigento). Ha realizzato la tesi di laurea 
sull’esotica americana Robinia pseudoacacia, studiandone la distribuzione e l’ecologia 
invasiva in provincia di Sondrio in rapporto alle comunità forestali autoctone. Tra le 
ricerche distributive, ha partecipato al recente libro sulle specie esotiche della Regione 
Lombardia (Banfi & Galasso, eds., 2010. La flora esotica lombarda), ha inviato notulae 
per l’Informatore Botanico Italiano e per le Pagine Botaniche (rivista del Museo di Storia 
Naturale di Milano), e un contributo alla conoscenza delle specie vascolari esotiche 
della Provincia di Sondrio. 

Durante lo stage di “Biologia Marina e Geobotanica” per studenti di Scienze Naturali e 
Scienze Biologiche dell’Università di Pavia (6 crediti formativi), svolto in qualità di 
docente a Linosa in provincia di Agrigento (attività della società culturale FOR-MARE, 
www.for-mare.eu) ha sviluppato 2 ricerche sulla flora esotica dell’isola. La prima ricerca 
ha riguardato la distribuzione di Datura wrightii (nuova esotica per la Sicilia), di cui sono 
stati censiti e georeferenziati tutti i popolamenti presenti e contati gli individui per 
ciascun popolamento. La seconda ha riguardato il censimento di tutte le specie esotiche 
presenti nell’isola, previa suddivisione del territorio isolano in quadrati di 500 m x 500 
m di lato (presenza assenza e valutazione della frequenza nel settore). Entrambe le 
ricerche costituiranno una base dati di partenza (stato zero) per successivi monitoraggi 
con cadenza annuale. 
 

ATTIVITA’ DIDATTICA IN AMBITO ACCADEMICO 

Accanto all’attività di ricerca, l’attività in ambito accademico è stata costante ed è stata 
espletata attraverso svariate forme che vengono di seguito riportate: 

1) AA 2010-2011 - Professore a contratto per il corso di Ecologia vegetale (Scienze 
Biologiche, Università di Pavia)  

2) AA 2009-2010 - Professore a contratto per il corso di Medicina Forense (Facoltà di 
Medicina, Università di Pavia)  

3) ca. 100 seminari didattici (Università di Pavia), e 1 seminario didattico (Università di 
Firenze); 

4) 2009 e 2010: docenza nell’ambito dello stage didattico di Geobotanica ed Ecologia 
Applicata nell’Area Marina Protetta di Linosa, per gli studenti universitari dei corsi di 
laurea triennale (1-3° anno di iscrizione) afferenti alle seguenti aree scientifiche: 
Scienze Biologiche, Ambientali e Naturali – (tra i responsabili scientifici del progetto 
Prof. Graziano Rossi e Prof.ssa Anna Occhipinti; 

5) partecipazioni a commissioni d’esame nei corsi di: 

- Botanica e agronomia (Facoltà di Farmacia, Corso di Laurea in Scienze e 
Tecnologie della produzione, Qualità e Informazione nei Settori Farmaceutico, 
Erboristico e Alimentare. 

- Laboratorio di Progettazione e Comunicazione Naturalistica (Facoltà di Scienze 
MM. FF. NN., Corso di Laurea Specialistica in Scienze della Natura). 

- Laboratorio di Ecologia Vegetale e Conservazione delle Piante (Facoltà di Scienze 
MM. FF. NN., Corso di Laurea Specialistica in Scienze della Natura). 

- Cartografia Tematica e Ambientale (Facoltà di Scienze MM. FF. NN., Corso di 
Laurea Specialistica in Scienze della Natura). 

- Laboratorio di Ecologia Vegetale e Conservazione delle Piante (Facoltà di Scienze 
MM. FF. NN., Corso di Laurea in Scienze del Fiore e del Verde). 

- Botanica Applicata (Facoltà di Scienze MM. FF. NN., Corso di Laurea Specialistica 
in Scienze della Natura). 

5) seminari per il Dottorato di Ricerca in Geobotanica ed Ecologia Sperimentale; 

6) attività di tutorato. 

Tali attività hanno consentito l’attribuzione di titoli di cultore della materia in Botanica 
Sistematica (Facoltà di Farmacia) e di Botanica Generale ed Ecologia Vegetale 
(Facoltà di Scienze MM. FF. NN.). 

  



PRIMA LINGUA  ITALIANO 

 

ALTRE LINGUE  

  INGLESE 

• Capacità di lettura  livello: ottimo (B2/C1) 

• Capacità di scrittura  livello: ottimo (B2/C1) 

• Capacità di espressione orale  livello: buono (B2/C1) 

  * La conoscenza della lingua è stata perfezionata durante 4 anni di lavoro in 
Inghilterra 

 

  FRANCESE 

• Capacità di lettura  livello: buono  

• Capacità di scrittura  livello: sufficiente 

• Capacità di espressione orale  livello: - 

   

TEDESCO 

• Capacità di lettura  livello: buono (testi scientifici) 

• Capacità di scrittura  livello: - 

• Capacità di espressione orale  livello: sufficiente 

 

 

  

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
 

 Abilità nella gestione dei rapporti con le amministrazioni pubbliche e gli enti privati; nel 
corso dell’esperienza scientifica e professionale ha maturato numerosi rapporti con 
soggetti pubblici e privati che lavorano in campo ambientale, sia a livello nazionale, sia 
internazionale.  

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   

 Organizzazione convegni scientifici; coordinamento di persone in progetti di ricerca 
scientifica; ha inoltre fatto da correlatore in 6 tesi di laurea e di un dottorato di ricerca. 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
 

 Windows 10, Programmi di Office: ottima dimestichezza 

ArcGis: ottima dimestichezza 

SPSS 14.0: buona dimestichezza 

SYNTAX 2000: buona dimestichezza 
Canoco: discreta dimestichezza 
Internet e Posta Elettronica: ottima dimestichezza 

 

PATENTE O PATENTI  Patente tipo B – Mezzo proprio 

 
 
 

  



ESPERIENZA LAVORATIVA IN AMBITO SCIENTIFICO 
 

• Date (da – a)  15.02.2019 – attuale  

• Datore di lavoro  Oikos Sagl., Via Riale Righetti 20a, 6503 Bellinzona (Svizzera) 

• Tipo di azienda o settore  Società di Ingegneria Ambientale 

• Tipo di impiego  Collaboratore scientifico a tempo indeterminato 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 Botanica applicata nel campo dei ripristini ambientali e della gestione delle neofite; 
attività di ricerca nei campi della biologia di popolazioni di specie floristiche rare, 
sperimentazioni di lotta alle neofite, ed effetti della dinamica fluviale sulla vegetazione 
alluvionale. 
________________________________________________ 

 

• Date (da – a)  2014 

• Datore di lavoro  Museo civico di Rovereto & Ufficio Biotopi della Provincia di Trento 

• Tipo di impiego  Incarico di prestazione scientifico-professionale 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 Rilevamento e cartografia dei prati ricchi di specie in Trentino, al fine di 

applicare una misura PSR ad hoc (programmazione 2014-2020) 
________________________________________________ 

 

• Date (da – a)  1.07. 2009 – 30.06.2011 (rinnovato per il secondo anno consecutivo) 

• Datore di lavoro  Museo Tridentino di Scienze Naturali – Via Calepina 14, 38100 Trento 

• Tipo di azienda o settore  Museo 

• Tipo di impiego  Co.co.co. 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 1) Realizzazione di ricerche scientifiche di biologia di popolazione di piante endemiche, 
nell’ambito del progetto europeo ACESAP; 2) progetto OPENLOC (Capitale sociale e 
capitale ambientale: il possibile contributo allo sviluppo locale in un contesto globale 
aree di indagine: Valli del Leno e Val di Ledro); 3) progetto “Valutazione dell’idoneità 
delle praterie di Prada (S.Lorenzo in Banale) per la fitobalneoterapia” commissionato al 
Museo di Trento da parte del comune di S.Lorenzo in Banale. 
________________________________________________ 

 

 • Date (da – a)  1.07. 2004 – 30.06.2009 (5 anni) 

• Datore di lavoro  Dipartimento di Ecologia del Territorio – Via S. Epifanio n° 14, 27100 Pavia 

• Tipo di azienda o settore  Università degli Studi di Pavia 

• Tipo di impiego  Assegnista di ricerca 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

  Cambiamenti climatici ed effetti sulla flora 

 Ricerche in campo agronomico 

 Ricerche tassonomiche (gen. Festuca) 

 Studi di biologia di popolazioni vegetali 

 Pubblicazione di paper su riviste internazionali e nazionali, divulgazione dei 
risultati in convegni scientifici 

 Collaborazione a progetti di ricerca (GLORIA, ENSCONET) e applicati 

 Seminari didattici 
________________________________________________ 

 

• Date (da – a)  Dal 1 novembre 2000 al 31 ottobre 2003 

• Datore di lavoro  Dipartimento di Ecologia del Territorio – Via S. Epifanio n° 14 Pavia 

• Tipo di azienda o settore  Università degli Studi di Pavia 

• Tipo di impiego  Dottorato di ricerca 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 Impostazione e sviluppo in 3 anni di una ricerca scientifica, dal titolo “Rapporti causali 
tra vegetazione e geoforme in paesaggi alpino-nivali”; tutore: prof. A. Pirola.  

Lo scopo principale della ricerca fu quello di individuare le relazioni tra i tipi di 
vegetazione e le geoforme derivate dall’attività glaciale su depositi pleistocenici, 
olocenici e attuali. Queste correlazioni costituiscono un’analisi di dettaglio degli effetti 
prodotti sulla vegetazione dall’ambiente nivale e alpino, ma danno anche una serie di 
indicatori ecologici utili ai geomorfologi per valutare il grado di attività delle geoforme. 
Le principali novità emerse dalla ricerca sono state oggetto di una pubblicazione 



scientifica (Parolo et al., 2005 Il Quaternario, Italian Journal of Quaternary Science). 

Nell’ambito del dottorato ha partecipato ad un progetto di ricerca in ambito nazionale 
(Rilevamento sulla base di immagini satellitari di aree campione per la Carta della 
Natura del Ministero dell’Ambiente). 
________________________________________________ 

  

• Date (da – a)  1999- 

• Datore di lavoro  Università degli Studi di Pavia: 

Dipartimento di Ecologia del Territorio, Via S. Epifanio 14, 27100 Pavia 

Dipartimento di Scienze della Terra, Via Ferrata, 27100 Pavia 

Dipartimento di Biologia Animale, Via Ferrata, 27100 Pavia 

• Tipo di azienda o settore  Istituto di ricerca scientifica 

• Tipo di impiego   2010: Incarico per “Attività di collaborazione con il Centro Flora 
Autoctona; valutazione di dati floristici in Regione 
Lombardia della Rete Natura 2000”; committente: 
Dipartimento di Ecologia del Territorio, Università di Pavia; 

 2010: Incarico per la realizzazione delle parti botaniche e socio-
economiche del SIC IT2050009 Sorgenti della Muzzetta 
(provincia di Milano); committente: Dipartimento di Biologia 
Animale, per conto della Provincia di Milano; 

 2009-2010: coinvolto per conto del DET (Università di Pavia) 
nell’analisi degli aspetti botanici nel progetto SOSTARE 
(Programma regionale di ricerca in campo agricolo 2007-2009, 
Regione Lombardia): Analisi dell’efficienza tecnica delle 
imprese agricole lombarde ed effetti sulla sostenibilità 
ambientale, agronomica ed economica. Il caso del Parco 
del Ticino.  

 2008-2009: coinvolto per conto del DET (Università di Pavia) nello 
sviluppo di un progetto di sentieristica ecocompatibile del 
SIC IT 2040012 Val Viola Bormina – Ghiacciaio di Cima dei 
Piazzi (Sondrio), con realizzazione di pannelli didattici, depliant 
informativi e sito internet: 
(http://www.provincia.so.it/ambiente/tutela/rete%20natura%20
2000/SIC%20IT2040012/ValViolaBormina.htm); Ente 
committente: Provincia di Sondrio 

 2009: coinvolto per conto del DET (Università di Pavia) nello 
sviluppo del sito internet del SIC IT 2040028 Valle del Bitto 
di Albaredo (Sondrio): 
http://www.parcorobievalt.com/rete_natura_2000/IT2040028/in
dex.php; Ente committente: Parco delle Orobie Valtellinesi; 

 2009: coinvolto per conto del DET (Università di Pavia) nell’analisi 
degli aspetti botanici nel progetto CORINAT (Programma 
regionale di ricerca in campo agricolo 2007-2008, Regione 
Lombardia): La coltivazione delle risaie di elevato valore 
biologico e naturalistico.  

 2009: Incarico per la realizzazione di 2 Piani di gestione di SIC 
nel Parco Orobie Valtellinesi (Provincia di Sondrio; IT 
2040027 Valle del Bitto di Gerola, IT2040028 Valle del Bitto di 
Albaredo); committente: DET, Università di Pavia (Prof. G. 
Rossi) (durata 4 mesi), per conto del Parco delle Orobie 
Valtellinesi; 

http://www.provincia.so.it/ambiente/tutela/rete%20natura%202000/SIC%20IT2040012/ValViolaBormina.htm
http://www.provincia.so.it/ambiente/tutela/rete%20natura%202000/SIC%20IT2040012/ValViolaBormina.htm


 2009: Incarico per il coordinamento generale e revisione degli 
aspetti botanici di 9 Piani di gestione di SIC nel Parco 
Orobie Valtellinesi (Provincia di Sondrio); committente: DET, 
Università di Pavia (Prof. G. Rossi) (durata 1 mese) per conto 
del Parco delle Orobie Valtellinesi; 

 2009: Incarico per la realizzazione di piani di gestione di 5 SIC in 
provincia di Sondrio (comune di Livigno); ente committente: 
DET, Università di Pavia per conto della Provincia di Sondrio; 

 2008-2009: coinvolto per conto del DET (Università di Pavia) nel 
progetto “Interventi di conservazione e valorizzazione  degli 
habitat idro-igrofili e dei ghiacciai della  rete natura  2000 
nel SIC IT2040012 Val Viola Bormina – Ghiacciaio di Cima 
dei Piazzi (Valtellina, Sondrio)”; ente committente: Provincia 
di Sondrio. 

 2009: Incarico per la realizzazione del sito web inglese della 
rivista “Valutazione Ambientale” e gestione della 
segreteria editoriale; committente: DET, Università di Pavia 
(Prof. S. Malcevschi) (durata 4 mesi). 

 2008: Incarico per progetto Europeo Gloria; committente: DET, 
Università di Pavia (Prof. G. Rossi). 

 2008: Incarico per “Rilievo e descrizione della vegetazione in 
aree di studio permanente nell’alta Valtellina”, nell’ambito 
del programma regionale di ricerca in campo agricolo 2005-
2007 “I boschi di larice: un paesaggio culturale da conservare 
e valorizzare” (acronimo PACULLAR);  

 2003-2004: Incarico per lo sviluppo di ricerche sul cambiamento 
climatico in ambiente alpino; committente: DET, Università di 
Pavia (Prof. G. Rossi). 

 2003-2004: Incarico per attività di conservazione del 
germoplasma delle piante rare lombarde; committente: DET, 
Università di Pavia (Prof. G. Rossi). 

 2002-2003: incarico di collaborazione al “Piano paesistico della provincia di 
Sondrio”, in particolare sviluppando con il prof. A Pirola (Università di Pavia) 
linee teoriche per la conservazione e il ripristino della vegetazione ripariale 
del fiume Adda; committente: DET, Università di Pavia. 

 2001-2003: incarico nell’ambito del progetto nazionale di ricerca “Carta della 
Natura”, coordinato dall’Università di Parma; committente: DET, Università 
di Pavia. 

 2000-2002: incarico di collaborazione al Progetto di ricerca di Ateneo 
1999-2001 “Studio integrato fito-geomorfologico di alcuni 
paesaggi d’alta montagna” coordinato dal Prof. A. Carton; 
committente: Dipartimento di Scienze della Terra, Università di 
Pavia. 

 1999: incarico di collaborazione al progetto: “Identificazione di criteri tecnico-
operativi per il monitoraggio e ripristino di superfici boscate percorse 
dal fuoco e pianificazione degli interventi” della Regione Lombardia; 
committente: DET, Università di Pavia. 

 1999: incarico di collaborazione al progetto “Variazioni 
volumetriche dei ghiacciai nei gruppi montuosi Adamello e 



Presanella”, committente: Dipartimento di Scienze della Terra, 
Università di Pavia. 

________________________________________________ 

 
• Date (da – a)  1999- 

• Datore di lavoro  Vari soggetti privati e pubblici  

• Tipo di azienda o settore  Amministrazioni provinciali, regionali, Fondazioni, Parchi, società private 

• Tipo di impiego  
Vari impieghi nell’ambito di progetti di ricerca, studi applicati, cicli di lezioni, 
redazione di libri, ecc. di seguito elencati in ordine cronologico: 

 2010: incarico per redigere il libro delle specie vascolari protette 
della Regione Lombardia; committente: Parco Monte Barro, 
Regione Lombardia. 

 2010: incarico per redigere un libro inerente lo stato di 
conservazione e gli aspetti gestionali l’habitat 6230* 
(Nardeti ricchi di specie) nel SIC IT2040027 Valle del Bitto di 
Gerola - Quaderno delle Ricerche del Parco; committente: 
Parco delle Orobie Valtellinesi. 

 2008: Collaboratore al progetto di sviluppo ecoturistico del Sito 
di Importanza Comunitaria IT 2040012 Val Viola Bormina-
Ghiacciaio di Cima dei Piazzi; committente: Provincia di 
Sondrio, Regione Lombardia. 

 2008: Co-redattore del Piano di Gestione pilota del SIC IT2040012 
Val Viola Bormina - Ghiacciaio di Cima dei Piazzi; 
committente: Provincia di Sondrio, Regione Lombardia. 

 2006-2007: incarico per redigere un progetto volto alla definizione dello stato di 
conservazione dell’habitat 6230 (Nardeti ricchi di specie) nel SIC 
IT2040027 Val Gerola; committente: Parco delle Orobie Valtellinesi. 

 2005-2007: Partner del progetto del “Programma regionale di ricerca in campo 
agricolo 2004-2006”: “Caratterizzazione agro-ecologica dei prati 
permanenti di un comprensorio alpino (CAPPA)”; coordinatore: 
Fondazione Fojanini; committente: Regione Lombardia. 

 2005-2008: Collaborazione al progetto “Nuovi Sistemi Verdi”, lotto da S. 
Giacomo a Mazzo; committente: Provincia di Sondrio. 

 2005: Membro del gruppo di coordinamento del progetto “Cartografia floristica 
della regione Lombardia”; committente: Regione Lombardia. 

 2003-2009: numerosi studi per la valutazione di incidenza e di impatto 
ambientale di progetti di realizzazione di infrastrutture e di impianti 
energetici in Lombardia (strade, impianti eolici, impianti idroelettrici); 
committenti: vari enti pubblici e privati. 

 2003-2004: incarico per la collaborazione al manuale on-line “Gli habitat 
prioritari della Regione Lombardia”, affidato al Dipartimento di Ecologia 
del Territorio dell’Università di Pavia. Committenti: Regione Lombardia, 
Fondazione Lombardia per l’Ambiente. 

 2003-4: incarico per il monitoraggio e cartografia 1:10 000 degli habitat 
comunitari di 4 Siti di Importanza Comunitaria della provincia di Sondrio, 
tra cui: SIC IT2040016 Monte di Scerscen – Ghiacciai di Scerscen e del 
Ventina e Monte Motta – Lago Palù, SIC IT2040021 Val di Togno – Pizzo 
Scalino; committente: Provincia di Sondrio. 

 2002-2003: incarico nell’ambito del progetto di “Censimento floristico del Parco 
delle Orobie Valtellinesi”; committente: Parco delle Orobie Valtellinesi. 



 2002: valutazione della qualità pabulare in recinti di pre-ambientamento di 
lepri comuni in provincia di Como; committente: società s.r.l. Ecostudio 
Lombardia, Sondrio. 

 2001-2003: studio dell’alimentazione delle coturnici in provincia di Como; 
committente: società s.r.l. Ecostudio Lombardia, Sondrio. 

________________________________________________ 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI   

 Dal 2001 è stato socio della Società Italiana di Scienza della 
Vegetazione. 

 Dal 2002 è stato socio della Società Botanica Italiana. 

 Dal 2019 è socio della Società Botanica Ticinese.  

________________________________________________ 
 
   

  



ESPERIENZA LAVORATIVA INTERNAZIONALE IN AMBITO SCIENTIFICO 
  
 

• Date (da – a)  Ottobre 2008 

• Datore di lavoro  Comunità Europea 

• Tipo di azienda o settore  Divisione per la ricerca scientifica 

• Tipo di impiego  Vincitore di un progetto Europeo Synthesys  

 

 

 
ESPERIENZA LAVORATIVA PROFESSIONALE 

  
 

• Date (da – a)  2014-2018 

• Datore di lavoro  Abaco UK 

• Tipo di azienda o settore  Business Analyst, Politica Agricola Comune 

• Tipo di impiego  1) MINISTERO AGRICOLTURA INGLESE (full time) 

Analisi dei requisiti per la realizzazione di un software gestionale inerente 
la richiesta di contributi nell’ambito dei Pagamenti Diretti e del Piano di 
Sviluppo Rurale Inglese (UK Government); il lavoro è impostato secondo 
il metodo AGILE (User stories, Acceptance Criteria) e coinvolge differenti 
attori (Department of Agriculture, Food and Rural Affairs, Natural 
England, Rural Paying Agency, Forestry Commission) 

2) MINISTERO AGRICOLTURA MALTESE (6 mesi part time) 

Analisi requisiti nell’ambito di misure del PSR maltese 

3) MINISTERO AGRICOLTURA TURCA (4 mesi part time) 

Analisi di indicatori per la valutazione delle performance agro-economica 
di un campione di aziende agricole, in seguito all’introduzione della 
Direttiva Nitrati Europea 

________________________________________________ 

• Date (da – a)  2012-2013 

• Datore di lavoro  Ersaf, Regione Lombardia 

• Tipo di azienda o settore  Consulente scientifico 

• Tipo di impiego  Nell’ambito del piano annuale operativo ERSAF – Direzione Generale 
Agricoltura, l’incarico è consistito nella proposta e strutturazione di 8 
nuove misure in campo agronomico, per la futura programmazione del 
PSR. Tale lavoro è stato svolto in sinergia con gli Enti Gestori dei Siti 
Natura 2000, la DG ambiente e Agricoltura, nonché con altri Enti esperti 
nel settore.  

Nell’ambito del piano annuale operativo ERSAF – Direzione Generale 
Agricoltura, l’incarico è consistito nell’individuazione di tutte le azioni 
contenute nei piani di gestione di SIC/ZPS lombardi che riguardano 
l’agricoltura, al fine di proporre specifiche misure nella futura 
programmazione del PSR. 

________________________________________________ 

   

 
   



PUBBLICAZIONI SU RIVISTE NAZIONALI ED INTERNAZIONALI* 
 

Anno 2018 

*70. Gentili R., Abeli T., Parolo G., Ciappetta S., Montagnani C., Muller J., Rossi G., Citterio S., 2018. Genetic 
structure of Leucojum aestivum L. in the Po Valley (N-Italy) drives conservation management actions. 
Conservation Genetics 19(4): 827-838. 

 

Anno 2017 

*69. Pasta S., Ardenghi N.M.G., Badalamenti E., La Mantia T., Console S.L., Parolo G., 2017. The alien vascular 
flora of Linosa (Pelagie Islands, Strait of Sicily): Update and management proposals. Willdenowia 47(2): 
135-144. 

68. Foggi B., Rossi G., Ardenghi N.M.G., Parolo G., 2017. Gen. Festuca s.l. In Flora d’Italia (Pignatti S.), vol. 
1: 550-590. 

*67. Gobbi M., Avesani D., Parolo G., Scupola A., Zanetti A., Bonomi C., 2017. Flower-visiting insects observed 
on the critically endangered alpine plant species Callianthemum kernerianum Freyn ex A. Kerner 
(Ranunculaceae). Journal of Insect Biodiversity 5(6):1-4.  

 

Anno 2016 

*66. Abeli T., Zubani L., Bonomi C., Parolo G., Gargano D., 2016. Is phenotypic canalization involved in the 
decline of the endemic Aquilegia thalictrifolia? Rethinking relationships between fluctuating asymmetry 
and species conservation status. Plant Species Biology 31(4): 247-255.  

*65. Abeli T., Cauzzi P., Rossi G., Adorni M., Vagge I., Parolo G., Orsenigo S., 2016. Restoring population 
structure and dynamics in translocated species: learning from wild populations. Plant Ecology 217(2): 
183-192. 

 

Anno 2015 

*64. Paracchini M.L.; Bulgheroni C., Borreani G., Tabacco E., Banterle A., Bertoni D., Rossi G., Parolo G., Origgi 
R., De Paola C., 2015. A diagnostic system to assess sustainability at a farm level: the SOSTARE model. 
Agricultural Systems 133: 35-53.  

 

Anno 2013 

*63. F Gusmeroli, G Della, F Fava, A Monteiro, S Bocchi, G Parolo, 2013. Effects of ecological, landscape and 
management factors on plant species composition, biodiversity and forage value in Alpine meadows. 
Grass and Forage Science 68(3): 437-447.   

*62. Monteiro A.T., Fava F., Gonçalves J., Huete A., Gusmeroli F., Parolo G., Spano D., Bocchi, S., 2013. 
Landscape context determinants to plant diversity in the permanent meadows of Southern European Alps. 
22(4), Biodiversity and Conservation, 22(4): 937-958. 

*61. Ardenghi N.M.G., Signorini M.A., Parolo G., Rossi G., Pignotti L., Vitek E., Foggi B., 2013. Typification of 
names of taxa belonging to Festuca arundinacea (≡Schedonorus arundinaceus) aggregate (Poaceae) in 
Hackel's herbarium (W). Phytotaxa, 2013, 84(2), pp. 55-59. 

60. Orsenigo S., Selvaggi A., Bovio M., Poggio L., Prosser F., Wilhalm T., Parolo G., Lasen C., Castello M., 
Rossi G., 2013. Artemisia genipi Weber ex Stechm. Informatore Botanico Italiano 2013, 45(1), pp. 124-
126. 

59. Gentili R., Ardenghi N.M.G., Armiraglio S., Bacchetta G., Bartolucci F., Cogoni D., Conti F., Fenu G., Fisogni 
A., Galloni M., Gigante D., Maneli F., Parolo G., Rossi M., Santangelo A., Selvaggi A., Wagensommer 
R.P., 2013. Gentiana lutea L. s.l. Informatore Botanico Italiano 45(1), pp. 153-155.  

 

https://www.scopus.com/authid/detail.uri?authorId=26537382300
https://www.scopus.com/authid/detail.uri?authorId=35193685400
https://www.scopus.com/authid/detail.uri?authorId=15136934500
https://www.scopus.com/authid/detail.uri?authorId=23489874800
https://www.scopus.com/authid/detail.uri?authorId=7004015314


Anno 2012 

*58. Foggi B., Šmarda P. , Parolo G., Lastrucci L., Lakušić D., Rossi G., 2012. Revision of the Festuca alpina 
gr. (Festuca sect. Festuca, Poaceae) in Central and Southern Europe. Botanical Journal of the Linnean 
Society 170:618-639. 

 

Anno 2011 

*57. Parolo G., Abeli T., Gusmeroli F., Rossi G., 2011. Large-scale heterogeneous cattle grazing affects plant 
diversity and forage value of Alpine species-rich Nardus pastures. Grass and Forage Science 66(4): 
541-550.  

56. *Parolo G., Abeli T., Rossi G., Dowgiallo G., Matthies D., 2011. Biological flora of Central Europe: Leucojum 
aestivum L. Perspective in Plant Ecology, Evolution and Systematics 13: 319-330.  

55. Ardenghi N., Parolo G., Foggi B., 2011. Intergeneric hybrd Festuca rubra × Vulpia myuros in Italy. Webbia 
66(1): 77-88. 

 

Anno 2010  

*54. Fava F., Parolo G., Colombo R., Gusmeroli F., Della Marianna G., Monteiro A., Bocchi S., 2010. Fine-scale 
assessment of alpine hay meadow productivity and biodiversity using field spectrometric data. 
Agriculture, Ecosystems and Environment 137: 151-157. 

55. Garbarino M., Lingua E., Nola P., Parolo G., Stangoni T., Motta R., 2010. Una procedura integrata di analisi 
multiscalare e multitemporale del lariceto pascolato (Alta Val Malenco, Sondrio). Naturalista 
Valtellinese 20 (2009): 5-28. 
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13 settembre. 

2006. Stanisci A., Rossi G., Pelino G., Parolo G., - Il biomonitoraggio del riscaldamento climatico in alta quota 
in Appennino. Abstract del convegno “XXIV Giornata dell’Ambiente, Clima e Salute”, Roma, 5 giugno 
2006, Accademia Nazionale dei Lincei. 

2005. Dominione V., Rossi G., Foggi B., Parolo G. - Verso un Archivio Nazionale degli interventi di reintroduzione 
delle piante minacciate della flora spontanea italiana: prima realizzazione di un sito web. 100° Congresso 
Società Botanica Italiana onlus, Roma, 20-23 Settembre. 

2005. Foggi B., Signorini M.A., Rossi G., Parolo G., Pignotti L., Bruschi P. - Il genere Festuca L. in Italia: lo stato 
attuale delle conoscenze e le prospettive future. 100° Congresso Società Botanica Italiana onlus, 
Roma, 20-23 Settembre. 

2005. Mondoni A., Rossi G., Parolo G., Leva G., Dominione V., Bodini F., Villa M. – Lomabardy Seed Bank 
(LSB): uno strumento regionale di conservazione della flora spontanea. 100° Congresso Società 
Botanica Italiana onlus, Roma, 20-23 Settembre. 

2005. Parolo G., Rossi G. - Monitoraggio a scopo conservazionistico di specie vegetali relitte nell’Appennino Tosco-Emiliano. 100° 
Congresso Società Botanica Italiana onlus, Roma, 20-23 Settembre. 

2005. Rossi G., Parolo G. - Gli effetti dei cambiamenti climatici sulle specie vascolari degli ambienti di alta quota: 
i casi-studio delle Alpi Retiche e dell’Appennino settentrionale. 100° Congresso Società Botanica 
Italiana onlus, Roma, 20-23 Settembre. 



2005. Foggi B., Rossi G., Parolo G., Signorini M.A. & Pignotti L. - Revision of the genus Festuca L. (Poaceae) 
in Italy. XVII International Botanical Congress, Vienna 17–23 July. 

2005. Rossi G., Parolo G., Zonta L.A. & Crawford J.A. - Monitoring the effects of human trampling disturbance 
on Senecio incanus L. and Salix herbacea L. fragmented small populations in the N-Apennines (Italy). 
XVII International Botanical Congress, Vienna 17–23 July. 

2004. Tavani M.,  Parolo G., Tosi S., Comandini O., Brusoni M. - Ricostituzione spontanea della copertura 
vegetale e della simbiosi micorrizica nella frana della Val Pola (Sondrio). 99° Congresso nazionale della 
Società Botanica Italiana, Torino, 22-24 settembre. 

2004. Mondoni A., Parolo G., Angelini F., Rossi G. – Conservazione ex situ delle piante rare e/o minacciate 
della flora autoctona in Lombardia. 99° Congresso nazionale della Società Botanica Italiana, Torino, 
22-24 settembre. 

 

CURATORE DEL SITO INTERNET “Il genere Festuca L. (Poaceae) in Italia: 
http://www.unipv.it/labecove/Festuca/Home.it  

 

DIVULGAZIONE E FORMAZIONE 

 2008. Parolo G., 2008. Valutazione di incidenza: flora e vegetazione alpina. Relazione su invito al 
convegno “La valutazione di incidenza in ambiente montano”. Regione Lombardia, Comunità 
Montana Valchiavenna. Chiavenna (SO) 9 Maggio 2008. 

 2007. Ferranti R., Parolo G. – Rarità floristiche della provincia di Sondrio. Conferenza al Museo civico 
di Storia naturale di Morbegno; Morbegno (Sondrio), 16 giugno. 

 2007. Parolo G., Interventi di miglioramento ambientale e dinamica della vegetazione. Relazione al 
convegno: Gestione faunistica & miglioramento ambientale nel comprensorio alpino di caccia 
Alto Lario, 15 Aprile, Plesio (Como). 

 2007. Parolo G., Flora, vegetazione e paesaggio vegetale del Parco della Grigna Settentrionale. Corso 
di formazione di operatori nel campo dell’educazione ambientale del Parco Regionale della Grigna 
Settentrionale. Febbraio, Sede della Comunità Montana Valsassina (LC). 

 2006. Abeli T., Dell’Orto V., Parolo G. - Orchidee dell’Appennino Pavese. Conferenza con proiezione 
di diapositive. Stradella (PV), 10 novembre. 

 2006. Abeli T., Dell’Orto V., Parolo G. - Orchidee dell’Appennino Pavese. Conferenza con proiezione 
di diapositive. Voghera (PV), febbraio. 

 2004. Parolo G., Rossi G. – Aspetti floristici e vegetazionali continentali alpini e mediterranei. Lezione 
al corso di formazione “La Valutazione di Incidenza”, Centro VIA Italia, 5-6 ottobre, Milano. 

 2004. Scherini G., Parolo G., Scieghi G. - “Il Paesaggio delle Dolomiti interne della provincia di Sondrio”. 
Mostra fotografica itinerante: 40 pannelli a colori 100 x 70 cm.  

 2002: Parolo G., corso di Botanica (3 lezioni), commissionato dalla Fondazione Faraggiana di Novara. 

 2001: Parolo G., svolgimento di lezioni inerenti la tutela della flora spontanea protetta in Lombardia 
(Legge Regionale 33/77); ente committente: Comunità Montana di Sondrio. 

 2000: Parolo G., corso di aggiornamento di botanica alle Guardie Ecologiche Volontarie di 
Sondrio, commissionato dalla Comunità Montana di Sondrio. 

 
 

SEMINARI, TUTORATI, ATTIVITA’ DIDATTICA UNIVERSITARIA 

 2010. Parolo G. - Le specie vascolari: indicatori di cambiamenti climatici? Seminario per il Corso 
“Bioindicatori e Biosensori”, Laurea specialistica in Scienze Biologiche, Università di Pavia. 13 gennaio. 

http://www.unipv.it/labecove/Festuca/Home.it


 2009. Parolo G. – Climate change effects on plant species biology. Seminario per il dottorato di ricerca 
in Ecologia Sperimentale e Geobotanica, Dipartimento di Ecologia del Territorio, Università di Pavia, 17 
novembre 2009. 

 2009. Parolo G. – Plant population biology: case studies from the Valley of river Po and M. Baldo (TN). 
Seminario per il dottorato di ricerca in Ecologia Sperimentale e Geobotanica, Dipartimento di Ecologia 
del Territorio, Università di Pavia, 24 novembre 2009. 

 2008. Parolo G. – I cambiamenti climatici e gli effetti sulle specie vascolari. Seminario per il Corso 
“Bioindicatori e Biosensori”, Laurea specialistica in Scienze Biologiche, Università di Pavia. 17 gennaio. 

 2007-2008 – 10 seminari didattici per gli insegnamenti di Botanica Ambientale e Applicata e Cartografia 
Tematica Ambientale per il Corso di Laurea in Scienze e Tecnologie per la Natura e Scienze della 
Natura, presso l’Università di Pavia. 

 2007. Parolo G. – I cambiamenti climatici e gli effetti sulle specie vascolari. Seminario per il Corso 
“Bioindicatori e Biosensori”, Laurea specialistica in Scienze Biologiche, Università di Pavia. 17 gennaio. 

 2006-2007 – 10 seminari didattici per gli insegnamenti di Botanica Ambientale per il Corso di Laurea in 
Scienze e Tecnologie per la Natura, presso l’Università di Pavia 

 2006. Parolo G. - Effetti del Global Warming sulle piante vascolari alpine: il caso studio del Bernina (Alpi 
Retiche). Seminario ad invito per il Corso di Laurea in Scienze Naturali, Indirizzo “Conservazione delle 
risorse naturali”, Corso di “Tutela delle Risorse Vegetali”. Università di Firenze, 27 ottobre 2006. 

 2006. Parolo G. – Le specie vascolari come indicatori di cambiamenti climatici. Seminario per il Corso 
di Laurea Specialistica in Scienze Biologiche. Dipartimento di Ecologia del Territorio, Università di Pavia, 
18 gennaio. 

 2005-2006: 10 seminari didattici per i corsi di Ecologia Vegetale, Tecniche Erboristiche, Cartografia 
Ambientale per i corsi di Laurea in Scienze del Fiore e del Verde, Tecniche Erboristiche (C.L. in 
Farmacia) e Scienze Biologiche, presso l’Università di Pavia. 

 2005. Parolo G. – Le specie vascolari come indicatori di cambiamenti climatici. Seminario per il Corso 
di Laurea Specialistica in Scienze Biologiche. Dipartimento di Ecologia del Territorio, Università di Pavia, 
20 gennaio. 

 2002-2003: 25 seminari didattici in Botanica Sistematica e Patologia Vegetale per il Corso di Laurea in Scienze Biologiche, 
presso l’Università di Pavia. 

 2001-2002: 25 seminari didattici in Etnobotanica, Piante ornamentali, Piante esotiche e coltivate, Biodiversità ed evoluzione, 
Botanica 2 per il Corso di Laurea in Scienze Naturali, presso l’Università di Pavia. 

 2000-2001: 20 seminari didattici in Botanica per il Corso di Laurea in Scienze Naturali, presso l’Università di Pavia. 

 1998-1999: tutorati di Botanica generale, Università di Pavia. 

 
 

TESI DI DOTTORATO DI CUI È CORRELATORE  

1) “Survival of small isolated plant population: an integrated approach to evacuate population viability for future conservation 
actions”, Dottorato in Ecologia Sperimentale e Geobotanica, dottorando Abeli T., Università di Pavia, ciclo XXIII. 

 
TESI DI LAUREA DI CUI È STATO CORRELATORE  

1) “Studio floristico dell’area del Rifugio Marinelli-Bombardieri (Alpi Retiche, Italia). Primi riscontri dell’effetto dei cambiamenti climatici”. (Corso 
di Laurea in Scienze Naturali, Università di Pavia, A.A. 2002/03, studente M. Gandini, relatore Prof. G. Rossi). 

2) “Conservazione ex situ di specie vegetali rare e/o minacciate in provincia di Sondrio” (Corso di Laurea in Scienze Naturali, Università di 
Pavia, A.A. 2002/03, studente F. Angelini, relatore Prof. G. Rossi). 

3) “Ricostituzione della copertura vegetale e della simbiosi micorrizica nella frana della Val Pola (Sondrio)” (Corso di Laurea in Scienze 
Naturali, Università di Pavia, A.A. 2002/03, studente M. Tavani, relatore Dr. M. Brusoni). 

4) “Biodiversità floristica in un SIC della provincia di Sondrio” (Corso di Laurea in Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e la Natura, Università 
di Pavia, A.A. 2002/03, studente E. Castaldi, relatore Prof. G. Rossi). 

5) Il progetto di “Cartografia floristica della Regione Lombardia: la zona del Monte Lesima nell’Appennino pavese”. (Corso di Laurea in 



Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e la Natura, Università di Pavia, A.A. 2004/05, studente T. Abeli, relatore Prof. G. Rossi). 

6) “GLORIA Europe: sviluppo del progetto nella target region Appennino settentrionale”. (Corso di Laurea in Scienze Biologiche, Università 
di Pavia, A.A. 2006/07, studente T. Dones, relatore Prof. G. Rossi). 

 
Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del D.lgs. 196 del 30 giugno 2003. 
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